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Decreto sulle virtù 

     «Sia benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione! Egli ci consola in ogni nostra tribolazione, perché possiamo anche consolare quelli che si trovano in ogni genere di afflizione» (2 Cor 1,3-4).

     Il Servo di Dio Luigi Novarese ha scoperto in queste parole la rivelazione di una grande verità: il sofferente, in modo particolare il malato, nel dono dello Spirito Consolatore è chiamato ad essere «apostolo» e consolatore dei suoi fratelli che sono nel dolore.

     Il Servo di Dio era nato a Casale Monferrato presso Alessandria il 29 luglio 1914.      Ultimo di nove figli, fin dall’adolescenza sperimentò la sofferenza soprattutto per una coxite tubercolare che, nonostante cure e ricoveri, lo ridusse in fin di vita; ma, dopo una intensa e prolungata preghiera alla Vergine Ausiliatrice, si trovò improvvisamente guarito, anche se la gamba destra rimase parzialmente offesa. Educato alla scuola della sofferenza, pensò in un primo momento di diventare medico; ma, dopo l’improvvisa morte della madre, percepì chiaramente i segni della vocazione sacerdotale. Alunno in Roma dell’Almo Collegio Capranica e della Pontificia Università Gregoriana, fu ordinato sacerdote il 17 dicembre 1938; successivamente conseguì la licenza in teologia, la laurea in diritto canonico e il diploma di avvocato rotale e fu chiamato a servire la Santa Sede presso la Segreteria di Stato. 
     In quegli anni il Servo di Dio, per concretizzare la sua attenzione privilegiata verso i malati e i sofferenti, iniziò la fondazione della sua Opera, a partire dalla «Lega Sacerdotale Mariana», che vide la luce nel mese di maggio del 1943, destinata  ai sacerdoti malati o comunque in difficoltà. 
     Il 17 maggio 1947, insieme con Sorella Elvira Myriam Psorulla, fondò i «Volontari della Sofferenza»: la sua intuizione carismatica contribuì a far maturare una nuova comprensione spirituale e pastorale degli infermi, chiamati ad essere non solo oggetto di solidarietà e di carità, ma soggetti nell’opera di evangelizzazione. 
     Il 1° novembre 1950 il Servo di Dio fondò i «Silenziosi Operai della Croce», formati da ammalati e sani, sacerdoti e laici che, seguendo la via della consacrazione a Gesù per mezzo di Maria, dovevano vivere pienamente e testimoniare il carisma dell’Opera: la valorizzazione della sofferenza e l’apostolato del malato. 
     Istituì poi i «Fratelli e Sorelle degli Ammalati», persone sane in grado di collaborare con i malati nelle loro necessità pratiche e nell’apostolato. 
     Infine, desideroso di coinvolgere laici e Pastori nel suo orizzonte di spiritualità, diede vita alle associazioni dei «Fratelli Effettivi dei Silenziosi Operai della Croce» e dei «Vescovi Aggregati». 
     Si completava in tal modo il progetto sempre auspicato dal Fondatore: valorizzare «l’ammalato per mezzo dell’ammalato con la collaborazione del fratello sano». 
     Innumerevoli furono le iniziative del Servo di Dio per promuovere e sviluppare l’apostolato degli infermi nella Chiesa e nella società: esercizi spirituali, una trasmissione radiofonica, la pubblicazione di riviste, l’organizzazione di pellegrinaggi, vari convegni ispirati al tema della pastorale dei malati alla luce del Cuore di Cristo, la creazione di laboratori e centri di riabilitazione per disabili, missioni nei lebbrosari, costante interessamento per l’assistenza religiosa negli ospedali e nei luoghi di cura.

     Il cammino di perfezione tracciato dal Servo di Dio è quello del «silenzio interiore» che dà tutto lo spazio del cuore (la «tenda interiore») all’Amore Trinitario e al servizio del prossimo. La strada per realizzare la perfezione della carità venne da lui tracciata alla luce dei gradi del silenzio interiore: un cammino con Maria per realizzare la piena configurazione a Cristo. Il silenzio del peccato mortale e veniale deliberato, il soave equilibrio delle passioni e il progressivo inserimento con Maria nei sentimenti stessi di Cristo: nella sua umiltà, povertà ed obbedienza, nella docilità all’azione dello Spirito Santo, nella silenziosa offerta con Cristo della propria sofferenza e nell’adorazione della Volontà di Dio, anche quando cessano le ragioni umane. 
     Il Servo di Dio offrì un’eroica testimonianza di questo cammino del silenzio interiore e, vivendo in piena comunione con Maria, mise costantemente in pratica i consigli evangelici della castità, povertà e obbedienza ed esercitò con perseveranza le virtù teologali e cardinali. 
     Dopo una vita incentrata sul mistero della Croce, Mons. Luigi Novarese si addormentò nel Signore a Rocca Priora presso Roma il 20 luglio 1984, accompagnato da una fama di santità che è andata progressivamente aumentando e in virtù della quale, dal 1989 al 2003, fu celebrata presso la Curia Vescovile di Frascati l’Inchiesta Diocesana, la cui validità giuridica è stata riconosciuta dalla Congregazione delle Cause dei Santi con decreto del 26 novembre 2004. Preparata la Positio, si è discusso, secondo la consueta procedura, se il Servo di Dio abbia esercitato in grado eroico le virtù. Con esito positivo, il 19 dicembre 2008 si è tenuto il Congresso Peculiare dei Consultori Teologi. I Padri Cardinali e Vescovi nella Sessione Ordinaria dell’8 febbraio 2010, sentita la relazione del Ponente della Causa, l’Ecc.mo Mons. Franco Croci, hanno riconosciuto che il Servo di Dio ha esercitato in grado eroico le virtù teologali, cardinali ed annesse.

     Facta demum de hisce omnibus rebus Summo Pontifici Benedicto XVI per subscriptum Archiepiscopum Praefectum accurata relatione, Sanctitas Sua, vota Congregationis de Causis Sanctorum excipiens rataque habens, hodierno die declaravit: Constare de virtutibus theologalibus Fide, Spe et Caritate tum in Deum tum in proximum, necnon de cardinalibus Prudentia, Iustitia, Temperantia et Fortitudine, iisque adnexis, in gradu heroico, Servi Dei Aloisii Novarese, Sacerdotis Dioecesani et Fundatoris Piae Unionis Silentium Operariorum a Cruce, in casu et ad effectum de quo agitur.

     Hoc autem decretum publici iuris fieri et in acta Congregationis de Causis Sanctorum Summus Pontifex referri mandavit.

     Datum Romae, die 27 mensis Martii A. D. 2010.
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